
La devozione in tipografia: 
committenza religiosa a Bologna 

in Età Moderna 

Dal 20 al 28 settembre 1997, Bologna ha ospitato il XXI II 
Congresso Eucaristico Nazionale, evento di grande importanza 
per la vita ecclesiale bolognese, che è culminato con la visita di 
papa Giova nn i Paolo II (27-28 settembre) ed ha determinato 
tutta una serie di iniziative cittadine volte all'accoglienza delle 
migliaia di fedeli venuti pe r l'occasione a Bologna. 

La Biblioteca dell'Archiginnasio (ancora in parte interessata 
ai lavori di ncallocazione dei materiali librari precedentemente 
t raslocati per la reali zzazione del nuovo impianto di climatizza­
zione) ha voluto anch'essa partecipare aJ l'avvenimento con una 
piccola mostra che affronta il tema, circoscritto all'area bolognese 
in Età Moderna, della committenza religiosa in tipografia. 

Ne prese ntiamo uno stringatissimo catalogo, con la ripropo­
sizione dei testi dei pannelli esplicativi e delle didascalie dei 
singoli 'pezzi' presentati in mostra , sia per lasciare traccia di 
un'iniziativa espositiva che ha suscitato un notevole interesse 
presso il pubblico, sia soprattutto per fornire un primo orienta­
mento ai ricercatori che dovessero riprendere in mano l'argo­
mento sulla base della ricca documentazione conservata presso 
l'Archiginnasio. 
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La mostra (dal 23 settembre alla fine di dicembre 1997), 
ospitata dapprima nell'ambulacro dei Legisti poi nel lato meri­
dionale del quadri loggiato al primo piano dell'Archiginnasio, è 
stata ideata e curata da Pierangelo Bellettini , con la collabora­
zione di Cristina Bersani, Valeria Roncu'Zzi e Sandra Saecone; 
l'allestimento è stato realizzato da Giovanni Franco Nicosia e 
Claudio Veronesi. 

AbbreviaziOni; 
C. B • Cristmo Berta,..; 
P. B . • Pleranlelo BeI/etimi 
V. R. _ Valeria Rone!.!UI 
S S • Sandra Sacconl! 

Fig. l . MDCCXXlV. Die duodecima mensi' Julil . Donotio excell. suae 
d. co. Aloysil Ferdlnondi Morsilli facta rr. patnbus 8. Domuucl.. .. In 
Bologna, neUa Stamperia &Iognese di San Tomma.80 d'Aquino, 1727; 
Incisione silografica di Domenico Maria Fratta, 79 x 130 mm (17 Q I. 17). 
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Introduzione 

A Bologna, in Età Moderna, il numero delle tipografie con­
temporaneamente in funzione non raggiunse mai cifre partico­
larmente elevate: al consistente aumento verificatosi nel corso 
del Seicento (secolo durante il quale le stamperie triplicarono 
di numero, passando da tre a nove) seguì un lungo periodo di 
assestamento, tanto che nell'ultimo decennio del Settecento, 
alla fine dell'Ancien Régime, le tipografie attive in modo con­
tinuativo erano solo sei. 

anni 1601-1605 

BeUagamba 
Benacci 
Rossi 

anni 1696-1700 

erede Benacci 
Borzaghi 
Longhi 
Manolessi 
Monti 
Peri 
eredi Pisarri 
eredi Sarti 
Silvani 

anni 1791-1795 

dalla Volpe 
de Franceschi 
Istituto delle Scienze 
Longhi 
San Tommaso 
Sassi 

Gran parte della loro produzione era intimamente connessa 
al sentimento religioso. Le antiche stamperie, spesso anche di 
modeste dimensioni e a conduzione familiare, dipendevano in 
misura notevole dalle commesse di stampa che provenivano 
dalla curia arcivescovile, dagli ordini religiosi, dalle parrocchie, 
dalle confraternite, dai semplici fedeli. 

Si trattava di una fetta di mercato rilevante, contraddistinta 
da prodotti tipo logicamente assai differenziati: dai libri liturgi­
ci ai Kalendaria, dai Casus conscientiae alle vite dei santi, 
dalle pubblicazioni occasionali per monacazioni , prime messe, 
processioni e sacri sepolcri fino alle immaginette devozionali e 
alla modulistica prestampata per le molteplici esigenze dell'or­
ganizzazione ecclesiale. (P. B.) 



352 

5 . Officium dl!functorum iuxta Rituale Romanum '0' 0 Bonoruae, 

Laelius a VuJpe ty;>ographus, 1734 (17. Ediz. dalla Volpe. XlV, 
21). 

6 . Lettera della Santità di Nostro Sigrwre Benedetto pp. XIV 
all'eminentiss. 0.0 card. Vincenzo Malvezzi arciuescovo di Bologna, 
In Bologna, nella stamperia del Longhi stampatore arcivescovile, 
1755 (17. Sez. ecclesiastica. D, 7). 

7 - Lettera circolare ai molto reverendi vicari foranei della diocesi 
di Bologna circa l 'a<kmp~re gli obbligi del loro ulfizio, I n Bolo­
gna, neUa stamperia del Longhi stampatore arcivesc., 1755 (17. 
Sez. ecclesiastica. D

2
, 32). 

8 - Syrnx1us dioecesana ab eminentissimo ... d. Iacobo ... cardinali 
Boncompagno Bononiae arch~piscopo ... celebrata in Metropolita­
na Bonon~nsi ... , Bononiae, ex typographia archiepiscopali, 1699 
(4.Z.m .1l. Vedi fig. 2. 

9 - Casus consckntiae Bonon~nsis di.oecesis presbyteris de man­
dato ... papae Benedicti XIV Bononiae archrepiscopi, ad discu­
tiendum propositi pro anno 1742 ... , Bononiae, typis Longhi 
impressoris archiepiscopalis, [1741] (17.T.II .12). 

lO - Catechismus ex decreto SS. Concilii Tridentini ad paro­
chos ... , Bononiae, ex typographia lnstituti Scientiarum, 1791 
(2.oo.IV.13). 

11 - Kalendarium Sanctae Ecci. Metrop. Bonon. pro anno 
M.DCC/l ... , Bononiae, ex archiepiscopali typographia, (1701J 
(Op. Malvezzi 581). 

Libriccini devozionali 

Spesso non stampati su commissione, ma autonomamente 
proposti dagli stessi stampa tori-librai , che confidavano su uno 
smercio abbastanza sicuro, erano gli opuscoli devozionali , di 

I 

I 

La devozlOne jn tipografia 353 

piccole, e 8 volte piccolissime, dimensioni, utili per impratichir­
si nella dottrina cristiana e negli esercizi spirituali o per segui­
re specifiche funzioni religiose . 

Accanto ad un best seller come la versione abbreviata della 
Dottrina cristiana del Bellarmino, compaiono così orazioni, 
ottavarl , esercizi per una minuta devozione quotidiana, affida­
ta a piccoli tascabili , resi a volte più gradevoli da una semplice 
legatura con carta decorata . (P. B ,J 

12 - RoBERTO BELLARMINO (santo), Dottrina cristiana ... , ln Bologna, 
per Ferdinando Pisarri all 'insegna di S . Antonio, 1740 (17 . Sez. 
ecclesiastica. N, 6). 

13 - PIf:J'RO GruS'T'lNELlJ, Modo divoto per ricevere con frutto la 
Santissima Communione, udir lo Messa, e far l'esame della co­
sc~nza, con altre divozioni ... , In Bologna, per Costantino Pisani 
all'insegna di S. Michele. 1708 (17 . Sez. ecclesiastica. N, 18). 

14 - Metodo, e regola che si t~ne nel fare gl' esercizi spirituali 
nell'oratorio della veneranda antichissima Compagnia di S. 
Domenico . .. , In Bologna, nella s tamperia del Longhi , 1763 (17. 

Sez. ecclesiastica. N, 69). 

15 -Il buon uso de' tre mezzi visibili co' quali il glorioso protettore 
di Santa Chksa S. Niccola di Tolentino invigila alla salvezza e 
spirituale, e tempomle de' suoi cl~nti ...• ln Bologna, per Ferdinando 
Pisani , 1773 (17. Sez. ecclesiastica. N , 39). Vedi fi g. 3. 

16 - Detti, ricordi, e documenti morali, e spirituali dt S . Filippo 
Neri ... raccolti dalla Vita scritta da Pietro Iacomo Bocci ... , In 
Bol., per l'erede del Barbieri, s.a. (17 . Sez. ecclesiastica. N , 11). 

17 _ Ottavario per l'Assunzione di Maria Vergine da praticarsi nel 
pubblico oratorio di cosa Fibbia Fabri ... , Bologna, per le stampe 
di Ulisse Ramponi a S. Damiano, 1804 (17. Sez. ecclesiastica. N, 24). 

18 - Divoto settenarlO da celebrarsi nella chiesa de' rr. pp. 
Agostimani della Congregazione di Lombardia Ùl San Biagio ... , 

I 
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In Bologna, nella stamperia della Colomba, 1784 (17. Sez. ecclesia­
stica. N, 103). 

19 - COTOna eh morti, che si recita nella chiesa della uen.ma Con­
fraternita di S. Maria Coronata ... , In Bologna, per gLi eredi del 
Peri, 1692 (17. Sez. ecclesiastica. N,56). 

20 • F'IUPPO GESUAlDO, Officio cielii quindici gradi chlla Passione 
di Christo, e della Compassione di Maria Verg . ...• In Bologna, 
presso gli her. di Gio. Rossi, 1597 (2. Teol. ascetica. VIII , 23). 

21 - Signi{icazione origine e indulgenze della corona del Signore 
concesse a chi le riceverà dagli eremiti, o monaci Camaldolesi ... , 
In Bologna, per Carlo Trenti all'insegna di S. Antonio, [ante 1782] 
(17. Sez. ecclesiastica. N. 12). 

22 - Breve, diuoto esercizio ad onore deliLl. Madre delle Grazie 
venerata sotto il titolo della C1YX'e ...• Bologna, a spese del Dotti nel 
PavagLione all'insegna di S. Marco, 1795 (17. Set. ecclesiastica. N • 
54). 

• 
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.. • Il. 

Fig. 3 - Il buon uso <h' tn! m~zzi visibili ... , 1773; incisione silografica 
78 x 41 mm, a pago 2 e inizio del testo a pago 3 (cfr num , 15). ' 
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Modulistica a stampa 

Un settore tutt'altro che marginale nella produzione delle 
tipografie bolognesi di Antico Regime è rappresentato dalla 
modulistica a stampa, per le più svariate necessità . In campo 
ecclesiale, o più lata mente religioso, si possono ricordare l'ado­
zione, fin dalla seconda metà del Cinquecento. di fogli prestam­
pati per la registrazione degli stati delle anime, di moduli con 
la licenza per la celebrazione della prima messa , di attestati 
relativi all'ottemperanza del precetto pasquale, etc. 

Molti di questi moduli sono relativi alla vita interna delle 
confraternite, che rappresentavano un momento importante di 
aggregazione religiosa e sociale per i fedeli. (P. 8.) 

23 - Licentia celebrandi primam missam pro sacerdotibus Bono­
niensibus, & dioecesanis ... , S.I., S.n., s.a. [169.1 (Mise. bolognese). 

24 - [lncipit:l S'invita, e prega V. S. ritrovarsi ... in S. Bartolomeo 
di Porta, come uno ch Conservatori chila B. V. chi Suffrag., S.n.t. 
Nota ms: .. Di grazia non manchi: per affare spettante di S . Em.a 
il sig. cardinale arcivescovo .. (Mise. bolognese). 

25 - [Incipit:] Si prega V. S. ritrovarsi ... in S. Domenico. nella 
capello chi SS. Rosario .... S.n .t . Nota ms. : "per fare li Asonti alla 
visita delle zitelle .. (Mise. bolognese). Vedi fig. 4. 

26 - [lncipit:l Essendo stato cUstinato il prossimo gionw ... [modulo 
di invito all'oratorio deU'Arciconfraternita di Santa Maria della 
Morte]. S.I., s.n., S.a. [data ms. aggiunta: 30 dicembre 17381 (Mise. 

bolognese). 

27 - [lncipit:] È stato ascritto ... [sie) nella uen. Compagnia del S . 
Angelo Custode di Bologna .... S .I., S.n., S.a. [177 .; data mano-
scritta aggiunta 2 luglio 1779] (Mise. bolognese). 

28 - Ilncipit:1 Si dà parte a V. S. illustrissima che SL (arà il 
solito ritira mento delle signore dame nella settimana di Passio­
ne in S. Lucia ... , In Bologna. nella stamperia del Longhi 
stampatore arcivescovile, 1736 (Mise. bolognese). 
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Fig. 4 " [I~cipit:) S, prega V.S. ritrouarsi 0'0 in S. Domenico , n t . 
IlpecChl

d
' Idi' stampa 160 x 120 rnm Nota ms.: .. per fare li ~~~ti' a'lI~ 

VI81ta e e zitelle_ (cfr. num. 25). 
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Le vite dei santi 

.11 modello che noi presentiamo alle Vergini cristiane è meno per quelle 
che 80no rinchiuse ne' monasterj, che per quelle, che vivono in cssa de' loro 
parenti, o da loro ate88e: .. Abbiamo dunque creduto di servirle utilmente, 001 
proporre ad eue un modello, che lor tenga luogo di regola, ed In CUI vedranno 
gli e&erci~ di plelA. che pollona praticare, l'uso che devono {are de' Sagramenll, 
l'attenzione che devono avere a correggere i loro difetti, ed a combattere le 
loro passioni; oon qual coraggio devono superare le tentaziOni , e tutti gli 
oatacoli che l'incontrano nella vita spirituale; .. . Virginia ne mOltrerà loro 
l'esempio. E' da desiderare che quelle, che leggeranno la sua isteria, conce­
piscano la brama dI formarli sopra dI U8a, e pongano daddovero la mano 
all'opra: queste è ti fine che ci liamo proposti; e quanto ci stimeremmo felici , 
se vi riuscil8lmo?- ( MICIIELANGELO MARIN, Vlrgtrlia ouutro la Vugtrlt erli/IO ' 

na, libro I, In Venetia, nella Stamperia di Pietro q. Giovan BattIsta Pasquali, 
1795, pp. 3, 8). 

L'agiografia, nell'accezione di letteratura relativa alla vita 
dei santi, si presenta sempre caratterizzata da finalità di edi­
ficazione morale ed è chiaramente influenzata dal gusto e dalle 
tendenze culturali delle diverse epoche. Il suo atteggiarsi quin­
di, rivolto com'è alla mozione del sentimento, si connota per 
l'intreccio narrativo di motivi leggendari intorno a una perso­
nalità della storia, religiosa o politica, che viene avvertita ed 
esaltata a modello mitico, pur quando la raccolta e l'esposizione 
dei falti appaiano corrette, particolarmente in clima postriden­
tino e in funzione antiluterana, da scrupoli filologici e storici (i 
Bol1andisti danno il via alla pubblicazione degli Acta Sanctorum 
nel 1643). 

Dati gli scopi, e la conseguente ampia ricaduta di pubblico, 
questo tipo di opere devozionali costituisce un filone importan­
te, anche sollo il profilo economico, per la tipografia bolognese, 
soprattutto in periodo di governo pontificio. Naturalmente, il 
prodotto era realizzato con impiego differente di mezzi artigia­
nali e di impegno artistico e intellettuale, che andava dalla con­
fezione utilitaristica a basso costo per il popolo (beninteso nel 
suo strato alfabetizzato) e soprattutto per i giovani educandi, a 
quella di lusso e di rappresentanza per nobili e facoltoSI com­
mittenti , passando per quella media ad uso degli ecclesiastici e 
delle biblioteche conventuali . 
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Accanto alla prevedibile quantità di vite di santi bolognesi 
(in testa alle preferenze S. Caterina de' Vigri supera S. Petronio), 
nelle quali la pietas religiosa si accompagna al senso e all'inte­
resse per le tradizioni patrie, troviamo memoriali e ritratti di 
santi i più vari, scelti e commentati ad hoc per le esigenze 
morali e religiose di specifici personaggi altolocati , sovente fem­
minili, e con l'occhio alla gloria delle loro nobili casate. 

Un intendimento, fra divulgazione e celebrazione, analogo a 
quello dispiegato dalle biografie dei santi appartenuti a ordini 
religiosi, e per cura di questi ultimi scritte e pubblicate. 

Di mero taglio rituale sono poi le vite incastonate in offida, 
messali e raccolte di preghiere per celebrazioni liturgiche, le 
più strettamente legate al contesto delle festività patronali e 
locali , alle quali, per questo verso, si apparentano gli elaborati 
panegirici, veri saggi di bravura oratoriale, recitati in chiesa 
nei tempi forti dell 'anno ecclesiastico. 

Per finire con la produzione aneddotica-esemplare, da un 
punto di vista tecnico sempre meno accurata a mano a mano 
che la domanda si ampliava, essenzialmente destinata alla for­
mazione scolastica e alla catechesi dei fanciulli , nonché a mo­
dello e regola delle fanciulle , educate alle pie virtù cristiane nei 
conventi o nelle case dell'aristocrazia e della borghesia cittadi­
na. (S. 5 .) 

29 - GIUSEPPE FOSCHI, S. Petronius Bononiae principalis protector, 
[Bologna), s.n.t., (1743-1778]; incisione al bulino (Gabinetto dei 
Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi . G, 570). 

30 - GIOVAMBATIISI'A MElLONI, Atti o memorie degli uomini illustri 
in santità nati, o morti in Bologna, In Bologna, nella stamperia di 
Letio dalla Volpe, 1786 (17 AI.12). 

31 - GIOVANNl PIETRO CHlZWLA, Vita del Beato Lodouico de' Morbioli 
bolognese, In Bologna, per Alessandro Benacci , 1586. E ristampa­
ta per Vittorio Benacci, 1602 (17. Se'l.. ecclesiastica. B., 9). 

32 - Breve compendio della uita del Beato Niccolò Pepoli da Bolo· 
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gna .. " In Bologna, per il Rossi, e romp. , 1717 (17. Sez. ecclesia­

stica. B 4 ' 16). 

33 - Compendio cklla vita, e delle virtù del B. Niccolò Albergati ... , 
Bologna, a S. Tommaso d'Aquino. 1745 (17. Sez. ecclesiastica. B., 
23). Vedi fig. 5. 

34 - GIOVANNI PAOLO BENVENU11, Il beato P. Piriteo Malvez.zi, [So­
lagna), s.n .t ., [sec. XVII]; acquaforte (Fondi Speciali , Immagini 
Sacre. III, 416). 

35 - LoOOVlCO PRETI, Nel solenne furui!rale celebrato in Bologna 
all'insigne missionario doUor teologo D. Bartolommeo Maria Dal 
Monte ...• ln Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1779 (17. Biografie ed 
elogi . Da] Monte Bartolomeo, 3). Vedi fig. 6. 

3G - Ragguaglio della santa vita chi patriarca S. 19natio Loiola ... , 
In Bologna, per l'herede del Benacci , [seconda metà sec. XVII] 
( I.M.V1 .43). 

I COMPENDIO 
DcII.. v i{~ , e delle \ irrù 

DEL B. NICCOLO' 
ALBERGATI 

IoI O N ,\CO CAI- T lIS . ,\N O 

.... " ... ~, -,., •• r ..... , .. I • 
• ' b .... C .... h 

, .. no 

L' A"GELO DELLA PACI. 

III .OlOIlIlA ~1r>CC1'1\ . 

Fig. 5 _ CompendIo dello Vito, e delle virtu del B NIf~r:olò Al~rgatl_, 
1745; anti porta col rit ratta del Santo e fro ntespizIO. 180 x 120 mm (cfr. 
nu m . 33). 



360 Lo deuozione in tipografia 

Fig 6 • LoOOVlCO PRETI, Nel sounne funu ale celebralo In Bologna .... 
1779; anllporta col ritratto del Santo. 250 li: 200 mm (cfr. num . 35). 
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37 . Ristretto delÙJ santa vita dell'apostolo dell'Indie S. Francesco 
Xauerio della Compagnia di Giesù " 0' [n Bologna, per l'herede del 
Benacci, (seconda metà sec. XVII] (l.M.V1.42). 

38 • SclPlONE &w.ts..\n, Ragguaglio della vita di S. Francesco Borgia 
duca di. Gandjo, & poi terzo Generale della Compagnia di Giesù .... 
In Bologna, per l'erede del Benacci, 1688 (LM.VI.37), 

39· PoMPEO SAVAZINO, Ristretto della vita e religiose virtù di donna 
Olimpia Gonzaga una delle o •• Vergini fondatrici del collegio delle 
Signore Vergini di Giesù in Castiglione, [n Bologna, per Giacomo 
Monti, 1649 (l. V;te d; Santi. II , 9). 

40 - Notizie della protezione speciale di S. Francesco di Borgia 
contro i terremoti rr:ux:oI.te da un sacerd1Jte spagnuolo .... Bologna. nella 
stamperia di S. Tommaso d'Aquino, 1780 (1. Vite di Santi. fi, 17). 

41 - VALERIO ZANJ , Vito di S . Petronio vescovo o •• di nuovo ristam­
pata ad uso dell 'Opera delle Scuole Pie di Bologna, In Bologna, 
per l'erede del Benacci, 1681 (17. Sez. ecclesiastica. B., 25). 

42· VALERIO ZANl , Vita di S. Petronio uescovo ... di nuovo ristam· 
pata ad uso dell'Opera delle Scuole Pie di Bologna, In Bologna, 
per l'erede del Benacci, 1705 (17. Sez. ecclesiastica. B., 26). 

43· VALERIO ZANt, Vita di S. Pelronio uescouo ... di nuovo ristam· 
pata ad uso dell'Opera delle Scuole Pie di Bologna, In Bologna, 
per l'erede del Benacci , 1716 (17. Sez. ecclesiastica. B., 27). 

44 - PIER Tor.fMA50 C.uWANA, Orozioni panegiriche in lode di S. 
Petronio vescovo, e principal protettore di Bologna, e di S. Caterina 
Vigri ... , In Bologna, a S. Tommaso d'Acquino, [17421 07. Sez. 
ecclesiastica. B

3
, 7). Vedi fig. 7. 

45 • GIOVANNI RHò, Panegirico in lode della B. Caterina da Bolo· 
gna, In Bologna, per l'herede del Benacci . 1648; antiporta (17. Sez. 

ecclesiastica. B3' 18). Vedi fig. 8. 

46 . Vera immagine del corpo incorrotto di S. Cattenno de' V'87i ''', 
!Bologna]. s.n.t ., [fine sec. XVUIJ; acquaforte <Gabinetto dei Dise­
gni e delle Stampe, Collezione dei Ritratti. BlC, 135). 
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ORAZIONI PANEGIRICHE 
IN LODE 

D I S. PETRONIO 
Verco,o, C" Priocipal P\tHCUOIC di Bologna, 

E 

D I S. C A T E R I N A 
V l G R l 

F R. PIER-TOMMASO CAMPANA 
Dell'Ordine Ilc' P,C'd iurol i , (nqu i ~lorc di Crema 

D I S A N PETRONIO 
DI DETTA CITTA' 

la Q9arclima de ll' ADno I 

---_._-----------,._---
In Bologna , :il S. Tommil(o d' Acqu ino . 

CM 1",,,1._ tit' SlIptrHm • 

• • 
• 

Fig_ 7 • PU:R TOMMASO CAMPANA, Ora:lIonl panegmche In lode di S. 
Pdronlo ... • (1742]; frontespizio, 200 x 140 mm (cfr. nurn. 44). 
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é: T G-L OR J.~ f 1'/5 IN TE V I DEBITVR 

Fig. 8 . GIOVANNI Ruo, Po neglrlco In lode della B Caterina do Bologna. 
1648; antiporta, 200 l( 145 m m (cfr num , 45), 
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Le immagini devozionali 

Prima ancora dell'invenzione della stampa a caratteri mobi­
li, le stampe devozionali ebbero larga diffusione in tutt'Europa 
proprio per fini pastorali e per rafforzare 18 fede anche presso 
gli strati più incolti della popolazione; conforto e protezione del 
fedele, esse offrivano anche i modelli morali di riferimento e un 
orientamento per la preghiera. 

Tali raffigurazioni sacre, iconograficamente ispirate talvolta 
a opere d'arte celebri , ma quasi sempre di fattura piuttosto 
sommaria e stereotipata, realizzate dapprima silograficamente 
e in seguito con altre tecniche calcografiche, fra cui la più ri­
corrente è l'acquaforte, presentano il santa con i simboli carat­
terizzanti (lo strumento del martirio, il fiore o l'animale), inse­
rito in uno spazio ovale o rettangolare con una cornice decorativa 
e una didascalia in basso, e a volte, soprattutto nel Settecento, 
anche con una preghiera stampata lateralmente. Si tratta di 
incisioni per la maggior parte anonime e che solo in alcuni casi 
presentano le finne di artisti abbastanza noti in ambito bolo­
gnese, dediti anche all'illustrazione libraria. 

Queste stampe, che si possono considerare archetipi dei più 
moderni san tini, erano vendute a poco prezzo e potevano essere 
costituite da fogli di fonnato grande utilizzati per essere appesi 
in casa, oppure di piccolo formato per essere conservati nei libri 
di preghiera, o anche per essere portati addosso, come mezzo di 
devozione e insieme di protezione personale . 

Le immaginette scelte per l'esposizione offrono un piccolo sag­
gio della devozione a santi il cui culto era legato alla protezione di 
tutti i momenti forti della vita: dal parto, alle infennità, a i terre­
moti, fino alla "buona morte". 

Esse provengono principalmente da due ricche collezioni, con­
servate nel Gabinetto dei disegni e delle stampe e fra i Fondi 
Speciali nel Settore manoscritti, che raccolgono esemplari dei se­
coli XV1I-XIX, realizzati in ambito bolognese o in Romagna . 

(V. R. ) 
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Una raccolta di Itlmpe raffiguranlt ,allWu del secCo xvnl-XlX III trovano 
m: Gabinetto del Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti religiosi G. 

Una raccolta di immagini devotionali , prevalentemente dei secc, XVI II· 
XIX, l i trova In; Setione Manoscritti e Rari , Fondi Speeiali, ImmagIni Sacre, 
5 cartoni di Itampe. 

Immag.m sacre bologneli sono riprodotte In Varie Itampe e copie del 
quadri ellslentl In Bolol/lla e ,ua DioceSI, raccolta di inciSIOni settecentesche 
in; Gabmetto dei DIBegni e delle Stampe, Cartella Gouadini 22. 

Una raccolta di mcisloni rappresentanti Madonne venerate a Bologna sono 
nella Serle di uarie Immal/lm di Ma fia SantISSima Madre del Du;ill Redelltore, 
1771 (con Indlr:e di uafle Immal/,m della B. V. venerate \l'l BolOl/lla e ilei .uo 
contado; Notille Istoriche di varie ,mmagl", di M. V. tllste"'l ilei contado; 
NotIZ ie sulle feste ,olellm che Il celebrano Infra l'anno da Santa Chltla In 

ollore e riverenza di M. SS. Madonna del Div,n Redentore), volume apparte· 
nente alla hbre ria Gouadmi, antica segnatura di collocazione; A.V. M,1.14 

47 - GABRIt~LE PALEOTTI, Discorso intorno alle immagini sacre et 
profane doue si scoprono uari abusi loro et si dichiara il uero modo 
che christianamente si doveua osservare nel porle nelle chiese. 
nelle case. & in ogni altro luogo. Raccolto e posto insieme ... per 
commissione di monsignore ... card. Paleolti vescouo di Bologna, 
In Bologna, per Alessandro Benacci, 1582 (17.s.vrn.4). 

48 - Orazione al gloriosissimo e prodigiosissimo Padre Francesco 
di Paola per conseruarsi in grazia di Dio per liberarsi da' trauagli, 
ed infermità, In Bologna, per Lelio dalla Volpe, [secJ(Vlll] (Gabi­
netto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi, G, 

314). 

49 _ Supplica diuotissioma alla gran Vergine Maria Madre di 
consolazione protettrice de' Cinturati, In Bologna, nella stamperia di 
Bartolomeo Bocghi, 1739 (Fondi Speciali, Immagini sacre. IV, I ). 

50 . Benedizione usata dal pad.re S. Francesco ... Ritenuta a dosso 
lo presente benedizione è sperimentata giovevole a preseruare e 
liberare dalle diaboliche malefiche operazione dalli pericoli terre­
stri e manlimi dalle doglie de' parti pericolOSI dalla maLa morte 
e ancora gioua ad otteneTe le grazi.e necessarie alla salvazione, 
rBolognal, S. n., [sec. XV1IIJ (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, 
Cartella Soggetti Religiosi. G, 476). Vedi fig. 9. 
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RTTENUT A A DOSSO LA PRESEN l f. 
Bl:NEDlZIONE. E' SPERl.l\iENTATA 

GJOVEtTOLE h PRESERUARE 
L LIBERARE DA.LU: DlABOLICJiE. 

MALEFICHE OPERAZIONE 
_LI PERIC01.1 TERRE.S I Rl E 

DALLE DOOLIE. DE PARlI PE.RlCO OSI 

DALLA MALA f\lORTE E. ANCORA 
OTT~NE.RE. LE GRAZIE 

Fig. 9 . Benedizione usata dal pad.re S. Francesco o •• (sec _ XVIII); 
acquaforte, 189 x 115 mm (cfr. num. 50). 
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51 . Orazione a S. Filippo Neri affinchi c'impetri da S. D. M. che 
ci salvi dal terremoto, In Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1779 
(Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi. 
G, 308). 

52 - Preghiera al B. Alessandro Sauli per le donne partorienti, In 
Vienna ed in Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1744 (Gabinetto dei 
Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi . G, 310). 

53 - Preghiera all'Apostolo S. Andrea, in Bologna, nella stamperia 
Lelio della Volpe, 1728 (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, 
Cartella Soggetti Religiosi, G, 465). 

54 - Preghiera a S. VenanziQ Martire per essere preseruali dalle 
cadute, In Bologna, per Giuseppe Maria Fabbri nella Stamperia 
Bolognese di San Tommaso d'Acquino, 1733 (Fondi Speciali, Im­
magini sacre. Il , 321). 

55 - Orazione al miracoloso San Rocco per essere preservati dalla 
peste, In Bologna, per il Fabri da S. Salvatore, [sec. xvnIl (Gabi­
netto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Soggetti Religiosi. G, 
371). 

56 - Orazione da recitarsi ogni giorno a San Diego per impetrare 
una buona morte, In Bologna, per Lelio dalla Volpe, 1746 (Fondi 

Specirui, Immagini sacre, III , 365). 

57 - Preghiera diuota al glorioso martire S. Mammolo per ottenere 
la sua protezione in uita, e in morte, In Bologna, per Lelio dalla 
Volpe, 1763 (Gabinet.to dei Disegni e delle Stampe, Cartella Sog­
get.ti Religiosi . G, 365). Vedi fig. lO 

58-61 - Raccolta di Santt Padri nel deserto disegnati e intagliati 
dal celebre pittore Giouanni Luigi Valesio ... dedicati alla gloriosa 
martire Santa Pazienza da Luigi Guidotii .... In Bologna, sotto le 
Scuole a ll 'insegna di S. Filippo Neri, 1763 (Gabinetto dei Disegni 
e delle Stampe, Cartella Sogget.ti Religiosi, G, 594; 596; 609; 619). 
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Fig. lO - Prf'ghif'ro divo/a al glorioso martiri' S . Mammola ... . 1763; 
acquaforte e s tampa tipognfica, 109 x 70 mm (cfr. num. 57). 

Stampe occasionali 

La maggior parte degli incarichi di lavoro su cui potevano 
contare i tipografi rientrava nella modesta categoria delle "stam­
pe occasionai i", per lo più di tipo gratulatorio, attestati cioè di 
simpatia, compartecipazione, rispetto, devozione verso qualcuno. 

Le stampe gratulatorie non rappresentavano in sé e per sé 
grandi occasioni di lavoro; la capillare frequenza con cui si ricor· 
reva a commissioni di questo tipo le rendeva però tutt'altro che 
disprezzabili o secondarie per i tipografi del tempo. 

Si trattavs in genere di sonetti che, stampati su foglio volan­
te o raccolti in sillogi a volte anche di qualche consistenza, bene 
documentano la mania versi fica tori a di quegli anni e fornisco­
no utili indicazioni sui legami di clientela e patronage all'inter­
no dell 'élite cittadina. Le occasioni di tipo religioso da celebrare 
erano le più svariate : prime messe, monacazioni, processioni , 
feste religiose , promozioni cardinalizie, l'eloquenza oratoria di 
un predica tore . (P. B .) 
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62 . Prendendo possesso della chiesa parrocchi4le di Santa Maria 
della Quaderna il reuerendo signcre d. Francesco Cuppi ...• Bolo­
gna, per le stampe de' Franceschi all'insegna della Colomba, [18061 
(Mise. bolognese), 

63 - Nella faustissima promozione alla sacra porpora di monsi· 
gnore Carlo Opizzoni arciuescouo di Bologna, Bologna, per le stam­
pe di Ulisse Ramponi a S. Damiano, 1804; sonetto di Giambattista 
Grilli, offerto da Antonio Camillo Guarmani (Mise. bolognese). 
64 - Rime in lode del padre Ignazio Venino della Compagnia di 
Gesù predicatore in San Petronio ... , In Bologna, per Lelio dalla 
Volpe impressore deU'Istituto delle Scienze, [17581 (17 . Sez. eccle­
siastica. P, 3). 

65 - Al molto illustre, ed eccelkntissimo signore d. Alessandro 
Felice Zani ... parroco di Santa Maria delk Muratelk, In Bologna, 
a S. Tommaso d'Aquino, 1741; sonetti di Giambattista Melloni e 
Giuseppe Maria Calvi (17 .X.1.43, op. 44). 

Monacazioni 

Nel celebrare queste occasioni religiose, riservate alle fan­
ciulle appartenenti al ceto nobiliare, si dava vita ad una sorta 
di festa , che coinvolgeva il convento, ma ricercava anche il 
rapporto con la città . Si creavano così i presupposti pe r il fio­
rire di un genere d'occasione, che si sviluppò soprattutto dal 
Seicento e per tutto il corso del Settecento, mentre sono inesi­
stenti per il ramo monastico maschile. 

Si tratta di componimenti poetici di tono gratulatorio ed en­
comiastico che si ispirano alle due tappe obbligate per la mona­
cazione: la ueslizionc, che avveniva di solito all 'età di 16 anni , 
e, dopo un anno di Novi ziato, la professione dei voti perpetui di 
castità, povertà e obbedienza . Esistono a questo proposito alcu­
ni esempi di composizion i corre la te di analogo tenore e produ­
zione, riguardanti la stessa persona. Non mancano que ll e dedi­
cate a più postul anti , accomunale da ll a scelta de l convento. 
L'ingresso a l chiost ro era preceduto da un lungo giro per le 
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strade della città, per mostrare alla monacanda tutto ciò che 
stava per abbandonare e verificame così la vocazione, che all 'epo­
ca era spesso indotta dalla famiglia per ragioni economiche. 

A queste cerimonie che movimentavano la vita dei conventi 
interveniva un folto pubblico, a cui venivano distribuite le com­
posizioni poetiche, realizzate, a seconda del gusto, sotto forma 
di opuscolo o di foglio volante, una consistente parte dei quali 
risulta abbellita da immagini realizzate con procedimento tipo­
grafico o calcografico. Qui lo stile contenuto del barocco bolo­
gnese si esprime in un linguaggio prevalentemente allegorico. 

Gli opuscoli, che talvolta assumono consistenza di vo)umetto, 
recano l'incisione preferibilmente nell'antiporta, dove si verifi­
cano, come in tutte le illustrazioni poste a corredo delle pubbli­
cazioni d'occasione, numerosi casi di reimpiego. La veste edito­
riale accurata e perfino sontuosa, con grande profusione di ele­
menti decorativi e simboli araldici contrasta con le rime , che 
sono per lo più mediocri esercizi letterari . Troviamo però anche 
autori noti, come qui nell'opuscolo celebrativo dedicato a Maria 
Benedetta Giulia Fanti e ad altre consorelle, spicca il nome di 
Giampietro Zanotti . 

Nei fogli volanti, invece, le scritte si trovano all 'interno di 
elementi figurativi appropriati , quali lapidi o cartigli, e s i pre­
stano piuttosto alla creatività della grafica d'invenzione: ricor­
diamo tra gli incisori più prolifici Lodovico Mattioli e Domenico 
Maria Francia, mentre tra i disegnatori spiccano Giuseppe Ma ria 
Mitelli , Domenico Maria Fratta, Aureliano Milani . Si conosco­
no anche esemplari stampati su seta, destinati a ll e autorità o 
alle decorazioni degli interni . rc. B .) 

Molti opuscoli rela tivi Il monacazioni SI trovano in : 8. Lette ra tura Italia­
nll . Poe'l! per monacazlom. I-rv; e all' interno de lla COSiddetta "Mlsef'l/anea 
Spada". donata all 'An:higinna810 da Tam maro De Marini'. SI tratta di ua 
miscellanea . lorico-letteraria composta t ra Il SeUecento e l'Ottocento. conte­
nente ua raccolta dI opuscoli stampati a Bologna nel leCol! XVI -XVIII 

I fog li volanti sono Invece concentra ti nella cartella Gozzodml 3 del Ga­
blnetlo del Disegni e delle Stampe e fra le edizioni rare con collocaZione 16, 
Stampe . u . lotTa 
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F ig. I l _ PAOLO SALANI, Il Dll'wO AmoN!.trion(a nelle sue.sp~se., (1729]; 
antiport a incisa da Francesco DomeniCO Mana FranCia su disegno di 
Domenico Mano F ratta. 240 x 165 mm (cfr num. 67), 
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Opuscoli 

66 - ANCIOLO ANTONIO SACCO {in Arcadia Leandro OresteQ1, Del 
remedio contro il raffreddamento chli'amor di Dio o • • in occasione 
di farsi solenTU!. professione nel nobilissimo monastero chlle RR. 
MM. Scalze di Bologna da Sucr Angiola Gabriella di S. Gioseffo 
al secolo N. D. Co. Anna Maria Laura Pepoli, In Bologna, per gli 
eredi Pisani, 1699; antiporta incisa da Lodovico Mattioli (Mise. 
bolognese), 

67 - PAOLO SALANI, Il Divino Amore trionfa nelle sue spose, e par­
ticolarmente nella solenTU! Consagrazione delle MM. RR. Madri D. 
Maria Celeste Mondini ... , In Bologna, neUa stamperia di Lelio 
dalla Volpe, [1729J; antiporta incisa da Francesco Domenico Maria 
Francia su disegno di Domenico Maria Fratta (8. Letteratura ita­
liana. Poesie per monac.azioni. m, 20), Vedi fig. 11. 

68 - Rime per la solenne uestizione che fa dell'abito benedettino la 
nobil donzella sigrwra marchesa lppolita Locatelli Drsini, In Bo­
logna, nella stamperia di Gasparo de' Franceschi alla Colomba, 
1750 (8. Letteratura italiana. Poesie per monacazioru. n, (4). 

69 - Sonetti per la solenne consegrazione cklle molto reuerenck 
madri D. Mari1J Benecktta Giulia Fanti ... , in Bologna, per Lelio 
dalla Volpe impressore dell'Instituto delle Scienze, [1770) (8. Let­
teratura italiana. Poesie per monacazioni . m, 19). 

70 - Diawgi per vestizione, e professione di monaca da recitarsi 
dalle signore educanck nel convento cklle RR. Suore Carmelitane 
di S. Maria Maddalena de' Pazzi ... , In Bologna, nella stamperia 
della Colomba, 1782 (8. Letteratura italiana. Poesie per mona­
cazioni. Il , 46). 

Fogli volanti 

71 - Consacrandosi a Dio nel nobiliss. monastero delle molto RR. 
MM. Scalze l'ill. sig. Corneglia Carbones; coi nomt di S uor Ange-
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Lica Teresa di S. Zama, s . I., s. e., [seçc. XVI1 - XVITI l; acquaforte 
di Francesco Domenico Maria Francia da Giacinto Garofalini (Ga­
binetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Gozzadiru . 3, 93/1). 

72 - Per la professione della molt rev. Suor Maria Ghisilieri neL 
nobiliss. monastero cklle MM. RR. MM. di S. Maria Nuova, s. I., 
s. e., {secco XVII - XV111]; acquaforte di Lodovico Mattioli da Gia­
como Bolognini (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella 
Gozzadinl . 3, 9212 ). 

73 - Monacandosi la sig. Clementia Maria Teresa Sforza nelle RR. 
MM. Scalze con li nomi di Suor M. Madalena del S. ma Sacra­
mento, s. I., s. e. [1702?]; acquaforte di Francesco Domenico Maria 
Francia (Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Cartella Gozzadini . 

3, 10011). Vedi fig. 12. 

Fig. 12 _ Monocondoslla slg Clf'mf'ntio Maria Ttrf'sa Sforzo ,(17021); 
acquaforte di FrAncesco Domenico Maria FranCia, 246 x 325 mrn (cfr. 
num. 73). 

I 
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74 - Professando fra le RR. MM. Scalze di Bologna Suor M. Mad­
dalena del S.mo Sacramento al secolo sig. Clementia M.a Teresa 
Sforza MDCCIII, s.I., s. e. [1703]; acquaforte di Francesoo Domenico 
Maria Francia da Alessandro Trocchi (Gabinetto dei Disegni e 
deUe Stampe, Cartella Gozzadini. 3, 9Vl). 

75 - Bonum est me felicem hic esse cum Petro, s. I., s. e" r 1707]; 
acquaforte di Francesco Domenico Maria Francia da Aureliano 
Milani (Gabinetto dei Disegni e deUe Stampe, Cartella Gozzadini . 
3, 9012). 

La sacra rappresentazione dei Sepolcri del giouedì santo du­
rante il triduo pasquale 

La celebrazione liturgica della Pasqua, sviluppatasi intorno 
alla veglia pasquale, vede nel giovedì santo la commemorazione 
dell'istituzione dell'Eucarestia durante l'ultima cena. L'Eucare­
stia viene tolta dal tabernacolo e collocata nel repositorio, quel. 
lo che il popolo chiama sepolcro per ricordare la morte di Gesù , 
ma che in realtà è un apparato per la solenne astensione del 
tabernacolo che contiene le sacre specie. 

Ogni anno a Bologna venivano eretti quattro sepolcri in tre 
chiese scelte fra le sessanta deputate a questo rito, mentre la 
quarta era sempre quella di S. Pietro, cioè il Duomo; il 'turno' 
della stessa chiesa si rinnovava poi ogni venti anni . 

L'usanza di erigere una struttura architettonica effimera, 
ma di grande effetto scenografico risale all'anno 1568, per dispo.­
sizione del cardinale Gabriele Paleotti, primo arcivescovo di Bolo. 
gna, e fu temporaneamente soppressa durante il periodo napo. 
leonico, vedendo impegnati architetti e artisti di fama, che in 
queste opere trasfusero i caratteri deUa scuola artistica bolognese 
e in particolare il gusto teatrale di ascendenza bibienesca. 

A memoria di questi sfanosi apparati e per spiegame il 
sign ificato religioso venivano sempre pubblicati dei libretti a 
stampa, che descrivevano i numerosi e talvolta complessi ele. 
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Fi . 13 . S legazIOne del Sepolcro del Redent~n! ,, 1764 , acquaforte 
in~i8a da biuseppe Benedetti , riprodurente I allestimento Ideato da 
Angelo e DomeOlco Piò, 539 x 352 mm (cfr num. 77). 
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menti simbolici della decorazione ed erano sovente illustrati da 
incisioni. N. R.) 

Registro delle ch.ese ave 10llOSI {Otll jl GiOlJedl santo In 8 ol08/10 I quattro 
solenni SepolcrI (dal 1568 al 1793); Rrgl$tro ddle pro«sslOni fotte COli lo S. 
Immagine di MOria Vugmf! dipinta dafl'Evongtllsta S Luco, mi. l'art , In 

fol. , fine le<:. XV1I1, oon collocazione B 985. 
Sepolcri del Redenlort; gli opuscoli s i trovano alla CoIlOC8:r:lOne: 17. S loria 

Eceleslutlca Ea/1-2); le stampe sciolte si trovano alla collocaltlone: Gabinetto 
dei Dilegn i e delle Stampe, Cartella Gouadlni 2, secco XVIII -XIX. 

Gi useppe GUldicini, DescrlllOnl dei Stpoicri del Giovedl San to dal 1691 al 
1807, roCCO/tI da G,ustppe di Gio. Balta GU/diclnl, Bologna , Tip. va rie , 1691-
1807 (A.V H.V. I8I1-2). 

76 - CARLO Amomo BUFFAGNOI'II, Sepolcro rappresentato nella Chie­
sa Priorak et Abbaziale di S. Giuliano di Bologna l'anno 1707, 
acquaforte inserita nell 'opuscolo pubblicato per l'occasione (l7 . 
Storia ecclesiastica. Ea, 2), 

77 - Spiegazione del Sepolcro del Redentore ". Nella chiesa de' 
Canonici Regolari del Santissimo Salvatore nell'anno 1764, in 
Bologna, neUa stamperia dì S. Tommaso d'Aquino, 1764; acquafor­
te incisa da Giuseppe Benedetti, riproducente l'allestimento ideato 
da Angelo e Domenico Piò (17. Storia ecclesiastica, Ea, 100). Vedi 
fig. 13. 

78 - Spiegazione del simbolo rappresentato da' signori parrocchia­
ni nella Chiesa di San Biagio in occasione del sepolcro del Divin 
Redentore il giovedì Santo MDCCLXlX, In Bologna, per Gaspare 
de' Franceschi alla Colomba, 1769; acquaforte di Giuseppe Zambelli 
riproducente il dipinto di Vincenzo Martinelli per l'apparato del 
sepolcro (17. Storia ecclesiastica. Ea 2, lO). 

79 - BENEDE'ITO F'tANoRlNI. Descrizione del Sepolcro di Gesù Cristo 
rappresentato nella Chiesa Abaziak di San Procolo dei monaci 
Benedettini-Casinesi ... dell'anno 1780, disegno a penna acqua­
rellato, 1786. n disegno raffigura con effetto trompe l'oeil sia lo 
spaccato della chiesa con l'apparato, opera di Angelo VenturoH, sia 
il frontespizio dell 'opuscolo stampato per l'occasione (Gabinetto 
dei Disegni e delle Stampe, Cartella Gozzadini 2, 23). Vedi fig. 14. 
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80. Il Sepolcro del Divin Redentore rappresentato in.o.San Giulia­
no il Giouedi Santo dell'anno MDCCI.XXXVII, In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio della Volpe, [17871 (A V.H.V.18. voI. [I). 

81 _ [BARTOLOMEO CEu..Al, Sepolcro di San Giuliano l'anno 1787, 
disegno 8 penna acquarellato, 1787 (AV.H.V.18, voI. 0). 
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Fig. 14 _ BENEDElIO FwmIUNI., Descrizione del &pofcro di (ksu Cristo '''' 
disegno a penna acquarellato eseguito nel 17~ nprendendo con effetto 
trompe ['Dell l'incisione stampata dal Langhl a Bologna nel 1780, In 

occasione della realiu8zione dell'apparato, 380 x 507 mm (crr. num. 79). 

Feste religiose e processioni 

Durante i secoli XVI-XVIII la devozione si esprime anche 
sotto forma di solenni feste religiose, che danno origine a ll'al­
lestimento di sontuose funzioni, di cui è rimasta testimonianza 
in numerose pubblicazioni e nell'iconografia dell'epoca. Si trat­
t ava di avvenimenti caratterizzati da una sentita partecipazio­
ne popolare, stimolata in questa diocesi da una delle fi~re più 
eminenti della Riforma Cattolica, il cardinal Paleottt (1522-
1597). Anche nell 'epoca successiva fiorirono a Bologna le cele­
brazioni degli eventi religiosi , che monopolizzarono l'attenzion~ 
dei cittadini di ogni ceLo sociale, grazie anche alla presenza di 

numerosi conventi e delle confraternite laicali . 
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83 - fI)oMENlCO VERITÀ], Vera relatione di quanto è occorso nella 
città di Bologna in occasione, che ['illustrissimo Reggimento 
sodisfece al Voto {atto alla beatiss. Verg. chI santiss. Rosario per 
la liberatione dal contagio ... , In Bologna, presso Clemente Ferroni, 
1631 (17. Sez. ecclesiastica. E2• 6). 

84 - Idillio in occasione della solenne processione del Santissimo 
Sacramento della parrocchiale insigne collegiata di S.a Maria 
Maggiore ... , In Bologna, per l'erede di Vittorio Benacci, 1707 (17. 
N. IV. 34, 6). 

85 - Descrizione di tutto il magnifico apparato, e di quanto si fece 
nel solenne oUauario celebrato nella chiesa di S. Domenico di 
Bologna 0.0 per la seguita canonizzazione di S. Pio V, In Bologna, 
per Costantino Pisarri sotto le Scuole all'insegna di S. Michele, 
1712; incisione di Ludovico Quadri da progetto di Andrea Ferreri, 
poi realizzato da Lodovioo Amici (17. Sez. ecclesiastica. H,. lI , 14). 

86 - Inni, salmi, e preci da dirsi nella processione solita {arsi 
ogn'anrw dalli confrati della Regina de' cieli detta de' Poveri ...• In 
Bologna, neUa stampo del Longhi, 1750 (Sez. ecclesistica. N, 36). 

87 - Inno da cantarsi in occasione della processione che si {a nel 
portare il sagro capo del glorioso protettore S. Petronio ad una 
delle quattro croci lo domenica fra l'ottava dell'Ascensione. In 
Bologna, per Gaspare de' Franceschi all'insegna della Colomba, 
s.d. [fine sec. XVTIIJ (17. Sez. ecclesiastica. N, 20). 

l viaggi della Beata Vergine di S. Luca e della Beata Vergine 
del Soccorso 

Con il termine 'viaggio' si intende alludere alla descrizione 
dell'itinerario processionale che veniva seguito nell'accompa­
gnare alcune immagini della Madonna, oggetto di una partico­
lare devozione da parte dei bolognesi. Tra esse spiccano per 
importanza e per consistenza la serie dei viaggi della Madonna 
di San Luca e quella della Beata Vergine del Soccorso, detta del 
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Borgo S. Pietro entrambe caratterizzate dall'uso più o meno 
frequente di incisioni che fungono da frontespizio O da antiporta 
in un opuscolo costituito in tutto da quattro facciate. Nell'evol­
versi di questa forma di culto pubblico e collettivo, capace di 
coinvolgere per intere giornate la cittadinanza, ebbero un ruolo 
fondamentale le compagnie laicali che conobbero a Bologna una 
straordinaria diffusione . 

La prima discesa della Madonna di S. Luca a Bologna ebbe 
luogo il 4 aprile 1302. ma solo nel 1476 si consolidò il trasferi­
mento ordinario annuale nel tempo delle Rogazioni Minori, che 
si celebrano in maggio nei giorni precedenti la festa dell'Ascen­
sione (si verificavano peraltro discese straordinarie in caso di 
calamità). Il trasporto dell'immagine avveniva ad opera della 
Compagnia della Morte , una potente confraternita che aveva 
compiti ospedalieri e di con{orteria dei condannati a morte. Tra 
il 1657 e il 1797 vennero dati alle stampe i Viaggi, che dal 1695 
cominciarono ad essere ornati da incisioni di alterno valore, ma 
complessivamente di buon livello. Esse venivano talvolta 
reimpiegate e perfino ritoccate a questo scopo. Tra gli autori 
più attivi ricordiamo Lodovico Mattioli e Domenico Maria Fratta, 
mentre magnifico incisore si può considerare Giovanni Fabbri . 
La formula delle antiporte ebbe successo perché veniva incon­
tro alla richiesta popolare di stampe religiose da collezionarsi 
o da appendere nelle case. 

La processione della Madonna del Soccorso aveva luogo la 
seconda domenica dopo Pasqua, ad opera dell'omonima confrater­
nita, da sempre in concorrenza con quella di S. Rocco per il. t.ra­
sporto dell'immagine sacra. Questa pia tradizione ebbe onglOe 
dallo scioglimento di un voto per la liberazione dal flagello della 
peste nel 1527. Gli opuscoli erano illustrati da incisioni gener~l­
mente più mediocri dei Viaggi della Madonna di S. Luca. SpIC­
ca tra gli altri autori delle immagini il pittore Gioacchino ~zzoli. 

In entrambe le serie troviamo attivi svariati stampaton, dal­
l'erede di Vittorio Benacci stampatore arcivescovile, alle Stampe 
de' Peri all'insegna dell'Angelo Custode e a Lelio dalla Volpe, sia 

I 
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Fig. 16 - Viaggi che li faranno procf!lSlOnalmente collo miracoloso 
Immagine dello .Beata Vergine di S. Luco .... 1776; antiporta inei8a da 
Clovanm Fabbn, 384 x 267 mm (err. num . 89). 
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in veste autonoma che come impressore dell'Istituto deUe Scienze. 

(C. B.) 

Viaggi dello B. V. del Stx:c:orso detto del Borgo S. Pietro nelfo tlltd di 
Bologna dall'o. 1575 all'o. 1825. Raccolta di IItampe e ffianOICTltti In fogli 
yola nli a più carte di tutto ciò che si trovò stampato e acntto in proposito. 
compresa in quattro yolumi m-folio . 1575-1825 (ross. Gonadim 51-54), Vedi 
anche i fogli all'interno della cartella Gonadin; 3, al Gabinetlo dei Dllegm 
e de lle Stampe. 

Viaggi della B. V. di S. Luca dall'a . 1661 a tutto l'o. 1824. Raccolta di fogh 
volanti stampa ti in Bologna ord inati cronologitsmente in 5 vo lumi 
(A.V.G.l II .121; Bull'argomento, cfr. anche gli opu8coli aciolt i con collocazione 
17 . Sez. Eccle8i88tica. Hg , 8-28. Vedi anche i fogli della cartella Soggetti 
Re ligiolì. G, al Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. 

88 - Viaggio da {arsi con la sacra imagine della B. V. di S. Luca 
nelli tre giorni delle prossime Rogazioni nell'entrare, e uscire della 
città di Bologna, In Bologna, per l'erede di Vittorio Benacci 
stampatore arcivescovale, 1686 (17. Sez. ecclesiastica. ~, 28). 

89 - Viaggi che si {aranno processionalmente colla miracolosa im­
magine della Beala Vergine di S. Luca nelle Rogazioni Minori 
dell'anno MDCCLXXVI, In Bologna, per Lelio dalla Volpe 
impressore dell'lnstituto delle Scienze, 1776; antiporta incisa da 
Giovanni Fabbri (Gabinetto dei disegni e delle stampe. Cartella 
Soggetti religiosi . G, 69). Vedi fig . 16. 

90 - Viaggio da {arsi per la votiva processione della sacra imma· 
gine di Maria Vergine del Soccorso nell'anno MDCCLXXII, In 
Bologna, per Gaspare de' Franceschi all'insegna della Colomba, 
1772; antiporta incisa da Giuseppe Foschi (Gabinetto dei Disegni 
e delle Stampe. Cartell a Soggetti religiosi. G, 52). 

91 - Viaggio da {arsi la seconda domenica dopo Pasqua di Risur­
rezione per l'annua votiva perpetua processione della sagra e mi­
racolosa immagine della B. Vergine del Soccorso, In Bologna, per 
Lelio dalla Volpe, 1776; frontespizio inciso da Lorenzo Capponi 

(Mss. Gozzadini 54, 17). 
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